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TRA'5CURATI NOI DAGLI 

Ai nostri lettori 

fTALIANI ?!? MA 
~E 51AHO A-00/fl.lT
TUf.A ''RtlER.C4Tt' ! ! 

Nonostante difficoltà di vario genere, molte delle quali 
comuni alla stampa di emigrazione, la nostra rivista intende, 
col nuovo anno, continuare nel suo impegno affinché i pro
blemi degli emigrati in Europa non vengano resi invisibili 
e quindi accantonati e i "nuovi" problemi degli immigrati 
stranieri in Italia possano essere risolti nel rispetto dei di
ritti fondamentali di ognuno. 

Facciamo appello ai nostri lettori affinché continuino a ma
nifestarci il loro consenso anche con il rinnovo dell'abbo
namento. 

quote di abbonamento: 

- Italia 22.000 
- Estero 25.000 
- Sostenitore 50.000 



NON VINCANO 
PAURA E RAZZISMO DOV'ERA fLGIOll.NO 

DELLA STRAGE DI 
l=IIJf.flCI NO ?! ? 

Finalmente la grande stampa si è mossa. Quotidianamente appaiono articoli sul pianeta stranieri in 
Italia. Ci voleva l'ennesima strage per far riflettere il pubblico italiano su una problematica sociale 
che nulla ha da vedere con il terrorismo ("Stranieri: lavoratori, non terroristi" è il tema di un 
incontro-dibattito organizzato dalle associazioni di ispirazione cattolica a Roma in febbraio). Ma 
tant'è. A Fiumicino è stato colpito un disegno di legge che mira a rendere ogni lavoratore straniero 
presente sul suolo nazionale soggetto di diritto. Su vittime innocenti sono stati deposti rigurgiti di 
xenofobia che troppi si ostinano ancora a negare come presenti tra la popolazione. 

Il terrorismo da debellare e l'ordine pubblico da salvaguardare hanno portato a controlli più severi, 
a retate ed espulsioni in massa che i giornali hanno prontamente reclamizzato e dato in pasto ad un 
pubblico avido di piccole vendette da rotocalco. Non sono mancate statistiche dettagliate sulla pre
senza "massiccia" di stranieri, in particolare nordafricani, nelle prigioni, mentre compagnie aeree e 
tradotte di stato che portavano al confine "numerosi" stranieri rimpinguavano le casse con i bi
glietti di questi passeggeri forzati. 

E non sono mancate note stonate da parte del governo, come l'introduzione del visto obbligatorio 
per alcuni Paesi nordafricani. L'Italia dei mercanti preferisce la libera circolazione dei turisti norda
mericani a quella dei nordafricani. Per razziatori di valuta pregiata la dignità di un nordafricano 
vale molto meno dei dollari statunitensi. 

Continuiamo a sperare che la proposta di legge "Norme in materia di col locamento e di tratta
mento dei lavoratori immigrati e contro le immigrazioni clandestine" (cfr. Dossier Europa n. 12, 
1985), possa continuare speditamente il suo iter: è nella logica delle cose che un tale provvedimen
to abbia precedenza assoluta per evitare, se non altro, che il problema degli stranieri sia ridotto 
esclusivamente ad un problema di ordine pubblico. 

Se da una parte non possono non suscitare preoccupazione le indicazioni di caccia allo straniero 
emerse in varie città italiane, d'altro canto non può non destare perplessità lo scarso numero di im
migrati che si impegnano in una gestione autonoma del proprio destino in terra di emigrazione. Le 
varie associazioni che operano tra i marginali ed i clandestini, nel più assoluto rispetto della identi
tà di ognuno, con coraggiose iniziative molto simili alle attività del Movimento dei Santuari in 
USA - pur non godeodo della stessa fama - devono puntare sulla formazione di una leadership 
tra gli immigrati che possa essere di utilità per tutti. 

Vale la pena, infine, ricordare la netta presa di posizione de "La Civiltà Cattolica" che afferma 
che gli stranieri "non sono, come qualcuno potrebbe credere, un peso per il nostro Paese, ma sono 
produttivi sotto il profilo economico, perché fanno lavori necessari per l'economia italiana, che gli 
italiani rifiutano di fare . Data la diminuzione della natalità nel nostro Paese, questo avrà sempre 
bisogno di lavoratori di altri Paesi. Ma se questi lavoratori compiono un lavoro utile e necessario 
hanno diritto a che il loro lavoro sia legalmente protetto .... E· soprattutto una questione di giusti
zia': 
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EE FLASH 

L'Arabia Saudita contro i 
lavoratori stranieri 

La crisi economica dei produttori di 
petroli non ha risparmiato né Kuwait 
né Arabia Saudita che, sebbene in for
ma più discreta della Nigeria e della 
Libia, non esitano a falcidiare le schie
re di lavoratori stranieri che il boom 
dei petroldollari aveva richiamato nei 
grandi progetti infrastruttural i ed indu
striali. 

Ma se i l Kuwait si limita per il momen
to a qualche migl iaio di uomini, l'Ara
bia Saudita sembra intenzionata ad in· 
tervenire in modo massiccio: sono al
meno 600 mila i lavoratori esteri ai 
qual i, gradatamente, si va negando il 
rinnovo annuale di permanenza nel 
paese (che tra l'altro è legata all'esi· 
stenza di un contratto con un'impresa 
che opera localmente). Il ritmo delle 
espulsioni sarebbe di circa 50.000 
lavoratori al mese (Da: Mani Tese, 
ottobre 1985). 

Migranti merce di ricatto 
in Sud Africa 

Se gli Stati Uniti d'America e i Paesi 
della CEE dovessero concretizzare il 
loro programma di sanzioni contro il 
Sud Africa, il Governo ridurrà il nume
ro dei lavoratori stranieri provenienti 
dal Lesotho, Mozambico, Malawi, 
Botswana, Swaziland. Una decisione in 
tal senso sarebbe stata presa dal Con
sigl io per la sicurezza dello Stato e col
pirebbe circa un milione e mezzo di 
immigrati. "Poiché la carità comincia 
in casa - ha affermato il Ministro del 
Lavoro - il governo non ha altra scel
ta che dare la preferenza al le esigenze 
dei cittadini" (Da: Il Tempo, 12.11. 
1985). 
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Il ruolo delle Regioni 
in emigrazione 

Il Presidente della Regione Veneto, 
Cari o Bernini, in una intervista rilascia· 
ta a Il Messaggero di Sant'Antonio, tra 
l'altro afferma: "Dobbiamo soddisfare 
una esigenza molto sentita di collega
mento degli emigrati con la terra di 
origine. I Veneti che parlano solo in· 
glese, vogliono, a.d esempio, sapere 
molte cose del Veneto, e noi dobbia
mo dargliele, magari in inglese. La nuo
va legge regionale veneta, adottata con 
poche variazioni anche dalle altre Re
gioni, dà una impostazione sistematica 
a questi rapporti. Nel futuro dobbiamo 
battere questa strada: sostegno a chi 
rientra e legami culturali con gli emi· 
grati. Il governo ci ha consentito per la 
prima volta questo rapporto diretto 
con i nostri connazionali all'estero. 
Dobbiamo aspettarci una grande ripre
sa di queste iniziative che hanno una 
utilità non solo culturale ma anche 
pratica, economica". 

Italia pendolare 

Il secondo volume dell'ISTAT sul cen
simento generale della popolazione del 
25 ottobre 1981 indica come l'Italia 
sia in preda ad un convulso "moto per
petuo a corto raggio". Terminate le 
migrazioni "bibliche" dal Sud al Nord, 
si sono invece intensificati i flussi pen
dolari da un comune all'altro per ragio
ni di lavoro o di studio: 4 milioni e 
mezzo di lavoratori ed un milione e 
mezzo di studenti al la data del censi· 
mento '81 studiavano o lavoravano in 
un Comune diverso da quello di resi· 
denza (Da: Avvenire, 16.11.85). 
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I bambini profughi afghani 

E' uscito il Dossier fotografico n. 5 
"Afghanistan. VI anno della invasione 
sovietica" in commemorazione dell'an
no internazionale della gioventù dedi
cato dall'ONU, a cura di A. Pitoni, 
G. Ciulla, V. Cirillo. Le tragiche testi
monianze fotografiche di una guerra 
assurda si riflettono sui corpi martiriz
zati di bambini e ragazzi il cui unico 
desiderio è "vivere!". 

Diritti umani: triste bilancio 

E' ormai divenuta una consuetudine 
per il Parlamento europeo dedicare, 
una volta l'anno, un dibattito generale 
al rispetto dei diritti dell'uomo nel 
mondo. Alla sessione del 1985 Gianni 
Baget Bozzo, riferendosi anche al la re
sponsabilità europea per gli immigrati 
di colore, ha col legato le violazioni 
dei diritti delle persone con quelle del
le comunità, di cui le prime sono una 
conseguenza (Da: Il Parlamento Euro
peo, 25.10.1985). 




































